CONTRATTO DI APPRENDISTATO

(scheda a cura di Maddalena Ascione)
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Definizione: L'apprendistato è un contratto a contenuto formativo, in cui il datore di lavoro oltre a versare un corrispettivo per l'attività svolta garantisce all'apprendista una formazione professionale.

Tipologie previste Il Dlgs 276/2003 individua tre tipologie di contratto, con finalità diverse:

apprendistato per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione, che consente di conseguire una qualifica professionale e favorire l'entrata nel mondo del lavoro dei più giovani 
apprendistato professionalizzante, che consente di ottenere una qualifica attraverso una formazione sul lavoro e un apprendimento tecnico-professionale 
apprendistato per l'acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione, che consente di conseguire un titolo di studio di livello secondario, universitario o di alta formazione e per la specializzazione tecnica superiore.
Il contratto di apprendistato, secondo il legislatore,  ha la funzione di facilitare l’entrata nel mondo del lavoro delle fasce di soggetti più giovani affinché questi assumano professionalità mediante il diretto contatto con il mondo del lavoro; allo stesso tempo consente ai giovani di proseguire il loro percorso formativo e di elevare il livello delle competenze di base.
Tipologia: 
Contratto di lavoro subordinato

Scadenza: 
A termine: L'apprendistato per il diritto-dovere di formazione ha una durata massima di 3 anni, determinata in base alla qualifica da conseguire, al titolo di studio, ai crediti professionali e formativi acquisiti, nonché al bilancio delle competenze realizzato dai servizi pubblici per l'impiego o dai soggetti privati accreditati.

L'apprendistato professionalizzante può durare da 2 a 6 anni, in base a quanto stabilito dalla contrattazione collettiva. È possibile sommare i periodi di apprendistato svolti nell'ambito del diritto-dovere di istruzione e formazione con quelli dell'apprendistato professionalizzante.

La durata dell'apprendistato per l'acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione deve essere stabilita, per i soli profili che riguardano la formazione, dalle Regioni in accordo con le parti sociali e le istituzioni formative coinvolte.
Forma:
Il contratto di apprendistato deve avere forma scritta e indicare la prestazione alla quale è adibito l'apprendista, il suo piano formativo e la qualifica che conseguirà al termine del rapporto di lavoro.
Trattamento economico: Il compenso dell'apprendista non può essere stabilito in base a tariffe di cottimo e il suo inquadramento non può essere inferiore per più di 2 livelli rispetto a quello previsto dal contratto aziendale per i lavoratori che svolgono la stessa mansione o funzione.
Diritti e obblighi : Il datore di lavoro non può recedere dal contratto in assenza di una giusta causa o di un giustificato motivo, può però chiudere il rapporto di lavoro al termine del periodo di apprendistato.

FIGURE CONTRATTUALI AFFINI AL CONTRATTO DI APPRENDISTATO
Il contratto di apprendistato va distinto da altre figure contrattuali affini:
· contratto di prova lavoro in cui il prestatore deve soltanto dar prova delle sue capacità, al fine di dimostrarsi idoneo a svolgere il lavoro che gli sarà assegnato, senza che il datore di lavoro abbia l’obbligo specifico di formarlo e addestrarlo;
· praticantato, che e’ quel tipo di attività lavorativa , relativa prevalentemente all’esercizio delle libere professioni, in cui praticante compie la propria attività lavorativa non al fine di percepire la retribuzione bensì allo scopo di imparare la professione;
· Tirocini estivi, in cui lo stagista viene inserito in un contesto aziendale preordinato alla sua formazione professionale rispetto alla quale la prestazione di attività lavorativa da parte del tirocinante e’ ammessa in quanto indispensabile per la formazione stessa, ma non si trasforma in rapporto di lavoro subordinato.
